     LA BELLEZZA SALVERÀ IL MONDO

Messaggio per l’inaugurazione del Museo diocesano

di Lanciano-Ortona







A tutti i diletti figli e figlie  







dell’arcidiocesi di Lanciano-Ortona

Carissimi,

venendo in questa cara diocesi ho potuto constatare quale ricchezza di doni il Signore mi avesse preparato e, man mano che si snodano i giorni della mia permanenza tra voi, li vado apprezzando sempre più e sempre meglio.

Uno di questi doni, assai prezioso, del quale vado orgoglioso insieme a tutti voi, è il Museo diocesano, nelle sue due sezioni di Lanciano e di Ortona. Forse non tutti sanno quanto ha fatto il mio predecessore, Mons. Enzio d’Antonio, al fine di raccogliere e approntare numerose opere d’arte che sarebbe stato deprecabile lasciare incustodite e abbandonate. Lo squisito senso religioso e il raro senso artistico di Mons. d’Antonio hanno contribuito all’allestimento di un Museo diocesano che ora viene offerto all’attenzione, alla visita e alla contemplazione di tutti i cittadini del territorio frentano.

Non tocca a me descrivere la ricchezza e la varietà delle opere d’arte qui raccolte e sistemate: non sono abbastanza competente ed altri lo hanno fatto e lo faranno con tanta abilità e con molto gusto artistico. Con questo breve messaggio intendo consegnare ufficialmente all’opinione pubblica, civile ed ecclesiale, un tesoro che – ne sono più che certo – presto sarà apprezzato non solo dai cittadini di Lanciano-Ortona, ma anche dai non pochi turisti che in diverse stagioni dell’anno visiteranno le nostre città.

“La bellezza salverà il mondo”: questa felice espressione del romanziere russo F. Dostojewsky costituisce un ideale filo rosso attorno al quale raccogliere le riflessioni che mi sta a cuore comunicarvi. Ogni uomo è alla ricerca non solo di alcuni beni, ma soprattutto del Bene senza il quale la sua vita minaccia di perdere senso e slancio. Il sommo Bene – ben lo sappiamo – è Dio che, come creatore, ha fatto belle tutte le cose e le ha contemplate nella loro bellezza fin dal primo giorno della creazione: “E Dio vide che era bello, molto bello!” (Genesi 1,10.31).

Ogni espressione artistica per noi è una manifestazione della bellezza che difficilmente potrà essere esaustivamente rappresentata; di quella Bellezza che tuttavia si manifesta in mille modi e in svariate maniere, soprattutto attraverso il genio e l’opera degli artisti. Ogni opera d’arte perciò costituisce un piccolo ma autentico segno di una Bellezza superiore, verso la quale tutti tendiamo e dalla quale siamo misteriosamente attratti. Nello stesso tempo la possiamo considerare come un trampolino di lancio che ci permette di tuffarci in Dio, sorgente d’ogni bellezza e di ogni splendore.

Chi conosce la Bibbia sa che in essa troviamo una sorta di itinerario spirituale che conduce alla scoperta di un volto: il volto di Gesù, Figlio di Dio e figlio dell’uomo, segno verace e sicuro del volto di Dio, che a nessuno mai è stato dato di vedere e contemplare se non a Gesù stesso (Giovanni 1,18).

Anche il nostro Museo può essere considerato una preziosa opportunità per metterci alla ricerca non di una bellezza qualunque, bensì di un volto particolare, quello di Gesù di Nazareth, verso il quale ci sospingono e ci conducono i volti della nostra Madonna del Ponte e dei nostri Santi. Così può essere interpretato quell’itinerario che gli esperti hanno realizzato per noi e che tutti noi, visitando il Museo, possiamo percorrere.

“Ritorna e accogli la sapienza: cammina allo splendore della sua luce” (Baruc 4,2): queste parole del profeta mi tornano alla mente in modo del tutto spontaneo mentre rivolgo a tutti voi, carissimi figli e figlie della diletta diocesi frentana, questo breve ma caloroso messaggio. Sono parole che faremo bene a meditare e a ricordare, se vogliamo vivere la nostra esperienza cristiana non solo come impegno esigente e faticoso, ma anche come gioiosa ricerca e come fraterna condivisione di una bellezza che tutti ci sovrasta e ci attira.

Chi sa contemplare le opere belle del Signore, di cui è ricco il nostro territorio, avrà in dono quella “sapienza” che è capace di illuminare con lo splendore della sua luce il nostro cammino terreno, spesso irto di ostacoli e di difficoltà.

Mi sembra doveroso porre termine a questo messaggio invitando tutti i cittadini a prendere atto di questa istituzione che da oggi in avanti diventa patrimonio comune della comunità religiosa e civile di Lanciano-Ortona, ad apprezzare il dono che viene loro offerto, a visitare il Museo diocesano nelle sue due sezioni, a far conoscere il più possibile questa raccolta di tele, di paramenti, di argenteria e di molti altri oggetti che, peraltro, sono testimonianza viva e palpitante di una storia religiosa che ci qualifica in modo del tutto singolare a fronte delle altre regioni italiane.

Un po’ di orgoglio per quello che il Museo contiene e offre è più che legittimo coltivarlo sia a livello strettamente personale, sia a livello comunitario: esso manifesta il nostro senso di appartenenza a questa terra e alla sua storia.

Infine mi rivolgo agli istituti scolastici che sono presenti sul nostro territorio e che, in gran parte, ho già avuto modo di visitare e spero di rivisitare presto. È soprattutto ai giovani studenti che desidero rivolgere un caloroso e cordiale invito a venire a visitare il Museo diocesano insieme ai loro insegnanti per rendersi conto di quanto bella e ricca sia la storia nella quale siamo inseriti e dalla quale attingiamo insegnamenti e stimoli ad una convivenza umana ordinata e pacifica.

A tutti rivolgo un deferente saluto, un cordiale augurio, una benedizione speciale.










 + Carlo, arcivescovo 

Lanciano-Ortona, 12 maggio 2002, Solennità dell’Ascensione del Signore
P.S. Il Museo sarà inaugurato  sabato 22 giugno alle ore 18.00.
